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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 giugno 2019, n. 1105 
Legge n° 353/2000, L R. n° 7/2014 e L.R. 38/2016: “Procedure della Sala Operativa per la lotta attiva agli 
incendi boschivi (S.O.U.P) e delle Sale Operative presso le Strutture Territoriali. Aggiornamento”. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal funzionario istruttore e dalla P.O. “Centro Operativo Regionale” della Sezione Protezione Civile, 
confermata dal Dirigente a.i. della Sezione riferisce quanto segue. 

Il decreto legislativo n.1 del 2 gennaio 2018 “Codice della Protezione Civile” definisce il Sistema Nazionale di 
Protezione Civile definito di pubblica utilità che esercita le funzioni di Protezione Civile costituita dall’insieme 
delle competenze e delle attività volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli insediamenti, gli animali 
e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 
dall’attività dell’uomo; 

La citata disposizione normativa stabilisce che all’attuazione delle attività di protezione civile provvedono, 
secondo i rispettivi regolamenti e le rispettive competenze, le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, le 
Province, le Comunità Montane ed i Comuni. 

La Legge n. 353 del 21.11.2000, avente ad oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3, 
assegna alle Regioni il compito di redigere il Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate. 

La L.R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e 
foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le funzioni regionali, prevede 
la redazione e l’approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interregionali di 
difesa e conservazione del patrimonio boschivo. 

La L.R. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi 
della citata legge n° 353 del 21.11.2000. 

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e 
lotta attiva contro gli incendi boschivi e sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano regionale, 
prevedendo, altresì, che la redazione dello stesso sia adattata alle specifiche strutturazioni operative e realtà 
territoriali regionali, affinché le finalità possano essere raggiunte in tempi brevi e con il massimo dei risultati. 

La L.R. n° 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli Incendi boschivi e di interfaccia” nel 
rispetto dei principi della citata legge n’ 353 del 21.11.2000, disciplina le attività di prevenzione e contrasto 
agli incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale. 

Con D.G.R. n. 1762 del 23.09.2008 viene istituito il Centro Operativo Regionale (C.O.R.) previsto dalle linee 
guida per la pianificazione di emergenza in protezione civile emanate dal Dipartimento Nazionale che svolge 
funzioni di previsione, allertamento, sorveglianza, gestione di situazioni di crisi e di emergenza finalizzate alla 
salvaguardia dei cittadini dei beni e del patrimonio culturale ed ambientale; 

Con D.P.G.R. n. 232 del 16 maggio 2019 è stato dichiarato lo stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi 
nel periodo 15 giugno - 15 settembre 2019, fatta salva la possibilità, in caso di necessità contingenti, di 
anticipare al 1° giugno 2019 e/o posticipare al 30 settembre lo stato di allertamento delle Strutture A.I.B. 
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La Giunta Regionale, con deliberazione n° 505 dell’10.04.2018, ha approvato il “Piano di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020”, che costituisce anche il presupposto per 
la elaborazione di ulteriori strumenti di programmazione degli interventi a tutela del patrimonio boschivo 
e fornisce ai tecnici ed alle Amministrazioni supporti operativi per l’assunzione delle decisioni di rispettiva 
competenza. 

La Sezione Protezione Civile, ai fine di potenziare le attività di coordinamento e contrasto, nei periodo di 
grave pericolosità degli incendi boschivi, in via sperimentale, sui territorio regionale, allestirà nelle strutture 
decentrate di Campi Salentina (LE) e del distaccamento aeronautico “Jacotenente” nel Comune di Vico del 
Gargano (FG), in attesa di individuare, per quest’ultima, altra idonea sede presso l’aeroporto Gino Lisa” di 
Foggia, sale operative decentrate con funzioni di gestione degli incendi classificati con codice verde e/o giallo 
relativi alle provincie di FOGGIA e LECCE, sui quali verranno impiegate, per lo spegnimento degli stessi, le 
risorse A.I.B. ordinarie disponibili sul territorio provinciale di riferimento. 

Per quanto sopra rappresentato, ai fine di assicurare l’esercizio delle attività di competenza della Sala Operativa 
Unificata Permanente (S.O.U.P.) e di quelle allestite presso le due Strutture Territoriali, è opportuno prendere 
atto delle nuove “Procedure Operative per la lotta attiva agli incendi boschivi”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di carattere finanziario sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione dell’atto finale ai sensi dell’art.4 - lettera K) 
della L.R. 7/97. 

L A G I U N T A 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e del Vice Presidente Assessore alla Protezione
Civile;

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari istruttori, dalla P.O. “C.O.R.”
e dal Dirigente a.i. della Sezione Protezione Civile;

− A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A 

• Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse;

• Di prendere atto delle nuove Procedure Operative della Sala Operativa Unificata Permanente incardinata
presso la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e di quelle relative alle due strutture territoriali
di Campi Salentina (LE) e del Distaccamento Aeronautico “Jacotenente” nel comune di Vico del Gargano
(FG) allegate al presente provvedimento per costituirne parte integrante;

• Di notificare le nuove Procedure Operative agli Enti e Amministrazioni componenti della Sala Operativa



55027 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 16-7-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

  
   

Unificata Permanente e di quelle delle due strutture territoriali, a cui gli stessi dovranno attenersi; 

• Di disporre, a cura del Segretariato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/1994. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

R.D. n. 3267 del 30/12/1923 "Riordino e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani". 

O.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti 

locali." 

L. n. 353 del 21.11.2000 "Legge quadro in materia dì incendi boschivi", art.3, alle Regioni il compito di.redigere il piano 

regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee 

guida e direttive all'uopo deliberate; 

D.M. 20 dicembre 2001 linee guida in materia di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e definiti 

schema e contenuti del Piano regionale; 

L. n.100 del 12/07/2012 "Riforma del Servizio Nazionale di Protezione Civile"; 

D. Lgs. N.1 del 2 gennaio 2018 "Codice della protezione civile"; 

L.R. n• 18 del 30.11.2000 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione 

civile e lotta attiva agli incendi boschivi", ·capo Il, art.15 "redazione e l'approvazione dei piani regionali e, previa intesa 

con le altre Regioni, i piani interregionali di difesa e conservazione del patrimonio boschivo"; 

O.P.C.M. 3606 del 28.08.2007 "Disposizioni urgenti di Protezione Civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza in 

atto nei territori delle Regioni Lazio, Campania, Puglia, •Calabria e Sicilia in relazione ad eventi calamitosi dovuti alla 

diffusione di incendi e fenomeni di combustione" 

L. 353/2000 art. 7 in ottemperanza di quanto previsto della. in materia di incendi boschivi la Regione Puglia attiva presso 

la Sezione Protezione Civile la SOUP (sala operativa unificata permanente) per il coordinamento e là gestione della lotta 

attiva agli incendi boschivi. 

D.G.R. n. 1762 del 23.09.2008 istituito il Centro Operativo Regionale (C.0.R.) previsto dalle linee guida per la pianificazione 

di emergenza in protezione civile emanate dal Dipartimento Nazionale che svolge funzioni di previsione, allertamento, 

sorveglianza, gestione di situazioni di crisi e di emergenza finalizzate alla salvaguardia dei cittadini dei beni e del 

patrimonio culturale ed ambientale; 

L.R. n. 7 del 10.03.2014, "Sistema regionale di protezione civile", all'art. 14 prevede che le attività di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi·boschivi siano programmate nel rispetto dei principi della citata legge n• 353 

del 21.11.2000; 

D.G.R. n. 585 dell'l0.04.2018, approvazione del "Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 

2018-2020", presupposto per la elaborazionè di ·ulteriori strumenti di -programmazione degli interventi a tutela del 

patrimonio boschivo e fornisce ai tecnici ed alle Amministrazioni supporti operativi per l'assunzione delle decisioni di 

rispettiva competenza; 

D.P.G.R. n. 232 del 16/04/2019 definisce il periodo di massima pericolosità per gli incendi boschivi per l'anno 2019; 

L.R. n.38 del 12/12/2016 Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia; 

D.lgs. N.177 del 19 agosto 2016 "Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del 

Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, cqmma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 
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PREMESSA 

Nell'amb ito delle complesse attività legate alla lotta att iva agli incendi boschivi, il presente documento 

"Procedure di Sola Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.) e Strutture Operative Territoriali per lo lotta attiva agli 

incendi boschivi" si pone l'obiettivo di delineare e fi ssare i ruo li ed i compiti della S.0. U.P. e delle st ruttur e operative 

Territoriali afferenti agli Enti e Ammi nistrazioni che sul territor io regionale collabor ano all' attivit à di prevenzione, 

monitoraggio e spegnimento degli incendi boschivi . Le presenti Procedure generali hanno lo scopo di integrare ed 

ottimizzare le atti vità delle varie Forze Operative in campo e l'impiego delle risorse per l' individuazion e e comunicazione 

tempestiva dei focolai di incendio, l'allertamento delle squadre di intervento, l'estinzione e la messa in sicurezza del 

terr itorio e la salvaguardia di vite umane e del patrimon io boschivo. 

A tal fine occorre precisare e definir e i livelli operativi , e il modello organizzativo dell'attività A.I.B. delle 

struttur e operat ive al fine di otten ere un'efficace azione di contra sto degli incendi boschivi ed un razionale impiego delle 

risorse disponibil i sul terr itorio regionale. 

Sulla base di quanto dett ato dall' art . 2 dalla legge 353/20 00 "Legge Quadro sugli Incendi Boschivi" si definisce 

incendio boschivo "un fuoco con suscett ività ad espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate, comprese eventua li 

struttur e e infrastrutture antropizzate poste all'inte rno delle predett e aree, oppu re su ter reni coltiv ati o incolt i e pascoli 

limitrofi a dette aree". 

Ciò premesso, si adottano le presenti Procedure che costit uiscono parte integrativa del "Piano di Previsione e 

Prevenzione alla Lotta attiva agli Incendi Boschivi della Regione Puglia" vigente, eventua lmente modificabili e/o 

integrabili a seguito di nuove esigenze e/o disposizioni di legge. 

A partir e dalle norme vigenti nazionali e regional i, così come nel tempo modificate, integrate ed aggiornate ed 

in sintoni a con il nuovo assetto che la Regione Puglia si è dato dal 2008 in poi con l'avvio della 5.0.U .P. - Sala Operat iva 

Unificata Permanente - nonché con l' approvazione del Piano Regionale per la lott o attivo contro gli incendi boschivi 2018-

2020 approvato nel aprile 2018, le Procedure introducono contenuti di carattere operativo in applicazione sia alle 

suddett e disposizioni che agli aspetti di carattere puramente organizzativo, final izzate ad una maggiore efficie nza 

dell'intero disposit ivo A.1.8. di contrasto agli incendi boschivi. 

In applicazione dell'art. 7 della L. 353/20 00 la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia garant isce e 

coordina sul territorio regionale le attività di previsione, prevenzione, lotta atti va e contrasto agli incendi boschivi 

avvalendosi del supporto attivo del Comando Regione Carabinieri Forestale "Puglia", del Corpo Nazionale dei Vigili del 

Fuoco (C.N.VV.F.), dell'Agenzia Regionale per le attivit à Irrigue e Forestali (A.R.I.F.), delle Organizzazioni di Volont ariato 

(00.d.V.) regolarmente iscritte nell'Elenco Regionale all'u opo convenzionate e degli altr i Enti Locali o Funzionali che di 

seguito vengono indicat i come Forze Operative {FF.00 .). 
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STRUTTURE OPERATIVE 

S.O.U.P. (Sala Opera t iva Unificata Permanente): La SOUP regionale coord ina le attività sul terr itorio per la lotta attiva 

agli incendi boschivi; è strutturata presso la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia con operatività H24 di norma 

tra Giugno-Settembre, in relazione al Decreto del Presidente della Giunta Regionale che definisce il "periodo di massimo 

pericolosità per gli incendi boschivi" emanato ogni anno dal Presidente della Giunta Regionale. 

L'organizzazione del la S.O.U.P. è così ripartita: 

- Postazioni gestite do/ personale della Sezione Protezione Civile: 

1) RESPONSABILE; 

2) COORDINATORE; 

3) CARTOGRAFICO/ANALISTA; 

4) ENTI LOCALI, DI GOVERNO E FF.OO.; 

5) VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE. 

- Postazioni gestite dal personale delle altre Forze Operative: 

6) CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO; 

7) COMANDO REGIONE CARABINIERI FORESTALE " PUGLIA"; 

8) ARIF - AGENZIA REGIONALE PER LE ATTIVITA' IRRIGUE E FORESTALI; 

Le postazion i dedicate ai VV. F., al Comando Regione Carabinieri Forestale " Puglia" e all'A.R.I.F. sono occupate da 

personale qualificato che garantisce una pronta e decisiva azione di comando e controllo sulle proprie unità territoria li, 

la SOUP inoltre assicura la pro nta att ivazione H24 delle struttu re deputate istituzionalmente alla gestione degli incendi 

raccordandosi con le rispettive Centrali Operative Territoriali. 

All'occorr enza, come previ sto dall'art. 4 dell'O .P.C.M. 3680 del 5.06.2008, è possibile attivare all'interno della 

S.O.U.P. altre postazioni assegnate ad altre componenti e strutture operat ive del Sistema di Protezione Civile. 

La S.O.U.P. dispone di strumenti informatici per l'archiviazione, la consultazione e l'aggiornamento delle 

informazioni che sono utilizzate ed acquisite durante la gestione degl i eventi. Inoltre dispone dei piani comunali di 

emergenza, dei num eri ut ili terri toriali e di not evole materiale cartografico di tipo raster e vettoria le tematizzato gestito 

su supporto GIS (es. punti di approvvig ionamento idrico , punti di avvistamento, aree percorse dal fuoco negli anni 

precedenti , pianificaz ione di rischio incluso quello d' interfaccia, individuaz ione dell e linee elettriche a media e alta 

tensione, ecc.). 

Attraver so i modelli di previsione gestiti dal Centro Funzionale Decentrato è anche possibi le avere 

quotidia namente una mappatura del rischio incendio sul terr itorio regiona le. 

Per quanto attiene alle comunicazioni radio la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, è dotata di un 

sistema radio digitale che consente le comunicazion i con la Sala Operativa Regionale e con le basi operative dislocate sul 

territorio . Il sistema dispone di georefere nziazione degli apparati radio palmari e veicolari associati alla rete radio 

regionale ed è fruibile da parte di tutte le OO.d.V. iscritte all'elenco regiona le dotate di apposit i apparati digitali , previo 

censimento ed abilitazione degli stessi da parte della Sezione. Alla rete radio potranno altresì accedere anche altre forze 

operative su richiesta, previo accordo, con successivo censimento ed abilitazione dei disposit ivi. -Durante il periodo di grave perico losità e in condivisione con il Dipartimento Nazionale di Protezione C; i1_~n. ~ P ·, "< \ 

(~\ !:4· ~~ )\ ·,) 
\ fi::~ / 
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sul territorio regionale, due campi operativi gemellati con squadre A.I.B. di volontari anche di altre Regioni quali 

presidi fissi di sorveglianza e lotta attiva agli incendi boschivi. In concomitanza con detta attività di gemellaggio, presso le 

Strutture Operative territoriali di Campi Salentina e del Distaccamento Aeronautico di "Jacotenente" in Vico del Gargano 

saranno allestite due sale operative territoriali che avranno funzione di supporto alla S.0.U.P. per le attività A.I.B. di eventi 

minori di codice verde e giallo nelle provincie di Lecce e Foggia . Le suddette strutture operative territoriali saranno 

coordinate da personale esperto della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia affiancata da personale del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco, dei Carabinieri Forestali, dall' ARIF e dai Volontari delle Associazione di Protezione Civile. 

La S.O.U.P. costituisce il centro strategico di coordinamento ove devono pervenire tutte le segnalazioni e le 

informazioni relative all'attività A.I.B. Dalla S.O.U.P. devono transitare tutte le informazioni utili alle attività di 

avvistamento attivazione e coordinamento delle forz~ operative AIB presenti sul territorio regionale, nonché informazioni 

di altri enti eventualmente coinvolti, onde consentire alla stessa di compiere la più efficace azione ~i gestione dell'attività 

informativa delle risorse da impiegare. 

In particolare la 5.0.U.P., attraverso il personale presente, provvede a: 

1. Analizzare e valutare le informazioni raccolte sugli eventi in atto provenienti per il tramite dei numeri verdi di 

pubblica utilità 115, 1515 e da altre fonti qualificate; 

2. Mantenere i contatti con gli Enti Pubblici ed i soggetti privati a vario titolo interessati e/o coinvolti negli eventi 

in atto; 

3. Valutare di trasferire la gestione dell'evento (codice colore verde e giallo) alle strutture operative territoriali; 

4. Garantire contatti costanti con le Sale Operative del sistema Regionale A.I.B. postazione 1515 carabinieri 

Forestali presso la Centrale Operativa Carabinieri del Capoluogo di Regione Direzione Regionale e Comandi 

Provinclal! W.F.) nonché il flusso di informazioni in entrata/uscita con il Direttore delle Operazioni di 

Spegnimento· (D.O.S.), il Responsabile delle Operazioni di Spegnimento (R.O.S.), il Centro Operativo Aereo 

Unificato (C.O.A.U.), il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale (D.P.c.) - Sala Situazioni Italia e A.R.l.F.; 

5. Raccogllere e archiviare in formato elettronico tutte le Informazioni in entrata ed in uscita dall!I S.O.U.P. 

attraverso la compilazione del database presente su ogni postazione sotteso al sistema informatizzato 

"Gestionale" della S.O.U.P.; 

6, Tenere aggiornati, in-caso di situazioni particolarmente gravi, fornendo ogni utile informazione relativamente a 

danni arrecati a persone o cose, gli Organi di Governo Nazionale e Regionale e comunque costantemente la Sala 

Situazioni Italia del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile; 

7. Inviare giornalmente a conclusione del turno 08:00·20:00 il "Report di Giornata", prodotto automaticamente 

dal Gestionale a cura del Coordinatore contenente dati e notizie statistiche sugli interventi giornalieri alla Sala 

Situazioni Italia - D.P.C. Nazionale, al Comando Regione Carabinieri Forestale "Puglia"., alla Direzione Regionale 

C.N'.VV.F., ali' A.R.I.F., al Responsabile S.O.U.P., al Vice Responsabile S.O.U.P. ed al Dirigente della Sezione. 

8. Valutare le priorità d'intervento dei mezzi aerei regionali A.I.B. da impiegare sul territorio regionale, sulla liase 

delle richieste che i D.0.5. rivolgeranno direttamente alla S.O.U.P., nonché del concorso aereo della "Flotta di 

Stato" attivabile su rlchlesta·lnòltrata dalla S.O.U.P. al C.O.A.U., come previsto dai relativi Indirizzi operativi; 

9. Dichiarare la chiusura delle operazioni di spegnimento sulla scorta delle informazioni provenienti dalle forze· 

operative che hanno operato direttamente sul luogo dell'evento. 

CAMPI GEMELLATI E STRUTTURE OPERATIVE TERRITORIALI 

l campi operativi gemellati presso distaccamento aeronautico "Jacotenente" in provincia di Foggia e a Campi Salentina in 

provincia di Lecce (vedi fig. 1) si occupano della gestione degli eventi A.I.B. che ricadono all'interno delle aree di 
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gestendo gli eventi classificati come codice verde o giallo e comunicando con la S.O.U.P. per tutti gli eventi con 

codice ARANCIONE O ROSSO. L'intervento della S.O.U.P. è altresl necessario per la gestione dei mezzi aerei. Le attività 

svolte dai volontari gemellati sono quelle di pattugliare aree boscate e di interfaccia su percorsi stabiliti nonché attività 

di spegnimento degli incendi e supporto alle squadre A.I.B. WF e A.R.I.F. 

-- Percmi Jacotcuente 

-- Pcrcocsi Campi Saleutiua 

F!g.1 

Nell'anno 2019, In via sperimentale, in attesa di individuare altra idonea sede, presso i campi gemellati verranno ubicati 

i centri operativi territoriali presso cui verranno gestiti tutti gli ulteriori eventi relativi alle provincie di riferimento (FOGGIA 

e LECCE), clas_sificati come codice verde o giallo, non ricadenti nelle aree di pertinenza dei percorsi, i quali verranno 

coordinati con le risorse A.I.B. ordinarie disponibili sul territorio. 

CFD (Centro Funzionale Decentrato); il C.F.D. è strutturato presso la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, attivo 

dal 26 novembre 2013, con compiti specifici sulla previsione, elaborazione dati, monitoraggio e sorveglianza In tempo 

reale dei fenomeni meteorologici con la conseguente valutazione degli effetti al suolo previsti sul territorio (Direttiva del 

P.C.M. 27.02.2004) con operatività h12 o h24. Il C.F.D. pubblica quotidianamente il bollettino di previsione incendi su 

scala regionale. 

4. RISORSE UMANE E STRUMENTALI SUL TERRITORIO 

La Regione Puglia stipula annualmente apposite convenzioni con il Comando Regione carabinieri Forestale 

uPuglia", con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e con le Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile iscritte 

all'Albo Regionale al fine di potenziare l'impiego sul territorio di. uomini e mezzi per le attività di avvistamento, 

repressione e direzione delle operazioni.di spegnimento degli incendi. 

Tutte le squadre che appartengono alle forze operative per la lotta A.I.B., forniscono alla S.O.U.P. le coordinate 

geografiche rilevate da un ricevitore G.P.S. in gradi sessagesimali su datum WGS 84 quando raggiungono il luogo 

dell'incendio (ad es. Nord 41° XX' XV" Est 16° XX' XV"). 

L'A;R.I.F.: assicura la presenza costante di squadre operative AIB organizzate sul territorio per l'attività di 

avvistamento, spegnimento e bonifica degli incendi, sulla base delle indicazioni dei propri funzionari e del D.O.S. (VVF) 

che ne dispone l'eventuale dislocazione operativa sotto il coordinamento della S.O.U.P. 

00.d.V.: Al fine di rendere più efficace l'azione di coordinamento svolto dalla SOUP, la Regione Puglia 
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formazione in materia e certificata idoneità fisica nonché di Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.1.) secondo 

le normative vigent i. 

L'attivazione delle squadre di volontariato A.I.B. convenzionate viene effettu ata e coordinata solo ed 

esclusivamente dalla S.O.U.P. e dalle strutture operative territoriali, esse interven gono esclusivamente a supporto delle 

altre forze operative AIB in campo (Carabinieri Forestali , VV.F. e A.R.I.F.) nelle attività di estinzione degli incendi boschivi. 

Eccezionalmente, in assenza di alt re risorse operative, le stesse squadre possono essere inviate ad operare come primo 

interve nto su eventi di codice verde, (incendi non boschivi) purché in assoluta sicurezza; raggiunto il luogo dell' intervento 

si rendono disponib ili al D.O.S. o al R.O.S. in caso di incendi di interfaccia, per tutte le disposizioni operative . 

Con riferimento agli inter venti di estinzione di incendi di vegetazione a bordo strada di ordin aria gestione VV.F., 

che non costit uiscono ambito specifico di intervento previsto in convenzione, le 00 .d.V. possono essere attivate 

eccezionalmente in assenza di squadre VV.F. per operare in autonomia, esclusivamente con il supporto di forze 

dell'ordin e per la viabilità al fine di garantire e tutelar e l'incol umità degli operator i; non possono mai intervenire in 

autostrada, salvo in caso di sotto scrizione di specifiche convenzioni con Società Auto strade per l'Italia, con ulter iore e 

diverso mezzo operativo, sempre in condizione di sicurezza. 

Gli interv enti per l'estinzion e degli incendi boschivi in SOUP devono avere la priorit à assolut a di intervento e di 

attivazione delle squadre A.I.B. rispetto agli altri interv enti di estinzione di incendi di vegetazione non boschiva. 

Durante le fasi operative, le stesse garant iscono il costante scambio di info rmazioni con la S.O.U.P. circa 

l'andamento delle operazioni di monitora ggio/sorveg lianza/spegnimento e altre che si rendessero necessarie durante le 

attività. 

A conclusione di ogni int ervento viene redatto e archiviato apposito report secondo modal ità stabilite dalla 

Sezione PC, completo di tutti i dati relativi all'intervento eff ettu ato . 

Ai fini di tutelare la sicurezza e l'incol umità degli operatori volon tari , le 00 .d.V. non potr anno essere attivate e 

operare oltre le ore 20.00, trann e nel caso in cui si verifi chi un incendio di interfacc ia con evacuazione di insediamenti 

abitativi, turi sti ci e produttivi; tale attività eccezionale in ore notturn e, dovrà essere svolta, in assoluta sicurezza, in 

supporto di altre squadre istituzionalmente previste per le attività A.1.8. ed esclusivamente sotto la responsabilit à del 

D.O.S./R.O.S. presente sull'i ncendio. 

VV.F.: Sul terr itorio è rappresentato dal D.O.S.; La postazione in S.O.U.P. attiva il D.O.S. con sede più vicina al luogo 

dell'evento che si dirige temp est ivamente sul luogo dell' incendio per coordi nare le operazioni di spegnimento a terra e 

di intervento aereo. La disciplina in dettaglio è quella prevista dalla normativ a vigente. Sono inoltr e rappresentati dalle 

propr ie squadre A.I.B. convenzionate e da ulteriori squadre ordinarie dislocate sul territor io. L'impiego delle squadre 

A.1.8. convenzionate con la Regione Puglia è disciplinato dagli Accordi di Programma trien nali e dalle Convenzioni 

sot to ; critt e annualmente. In caso di incendio di interfaccia , il coord inamento di tutt e le squadre presenti sull'eve nto, è 

affidato al R.O.S. 

COMANDO REGIONE CARABINIERI FORESTALE "PUGLIA": La postazione presente in S.O.U.P. provvede per ogni notizia 

di incendio boschivo in qualsiasi modo ricevuta, il Carabiniere Forestale presso la SOUP, dopo averne valutato 

temp estivamente la relativa significatività , attraverso la diretta verifica con le altre compon enti all'int erno della stessa 

Sala, provvede ad attivare l' intervento della Pattuglia 1515 operante nella rispettiv a zona di competenza. 

Il militare della SOUP fornisce utili informa zioni sull'evento (att raverso SINAPSI) onde evitare di intervenire per casi di 

falso allarme o incendi non boschivi ovvero di lieve entità rispetto alla situazione generale in atto inoltr e assicura la 

circolarità informat iva aff erente gli incendi boschivi in atto con la postazione 1515 e le pattug lie dell'Arma Forestale 

operanti sugli eventi , avendo cura di monitorare l'andamento degli incendi, segnalando ogni utile novità , ivi comp_ ~Je~ P 
',,.... - ' 

gravità degli stessi e l'eventuale concorso aereo ordinato l; r •. ·_ · \y7 
\f~ ( -~·-;;··j ) 

' _..:} 

- ./ 

"· ---
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la postazione non sia presidiata, tale comunicazione viene comunque assicurata dall'invio del "Report di' 

Giornata", prodotto automaticamente dal Gestionale a cura del Coordinatore, contenente dati e notizie statistiche sugli 

interventi giornalieri alla Sala. 

5. MODELLO D'INTERVENTO 

Attività di avvistamento ricognizione e vigilanza avente lo scopo di segnalare tempestivamente alla S.O.U.P., postazione 

1515 Carabinieri Forestali presso la Centrai~ Operativa Carabinieri del Capoluogo di Regione e ai Comandi Provinciali del 

C.N.VV.F. l'insorgere di un incendio boschivo; 

1. Coordinamento delle attività di lotta attiva agli incendi boschivi ad opéra,della Sala Operativa Unificata Permanente 

(S.0,U.P.); 

2. Controllo, contenimento e spegnimento della superficie percorsa dal fuoco e della propagazione alle aree contigue 

per azione diretta delle squadre a terra; 

3. Intervento aereo: supporto allo spegnimento, bonifica e altre attività previste dagli indirizzi operativi con: 

• mezzi aerei regionali: tramite apposite convenzioni e/o appalto dei servizi, in coordinamento diretto con 

il e.O.A.LI. attivo presso il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale; 

• mezzi aerei dello Stato: a supporto o·in alternativa ai mezzi aerei regionali nelle attività di spegnimento e 

bonifica. La richiesta di attivazione viene espletata dal D.O.S. o dal R.O.S. alla S.O.U.P. che formalizza la 

richiesta al C.O.A.U. attivo presso il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale- il quale, valutata la 

disponibilità e priorità per l'assegnazione dei mezzi aerei sul territorio.nazionale, provvede di conseguenza. 

4. Bonifica della superficie percorsa dal fuoco e del relativo perimetro da parte delle squadre a terra. 

li modello di intervento viene codificato secondo Codici Evento definiti nella tabella .seguente, attribuiti 

automaticamente dal Gestionale in apertura e chiusura evento, sulla base delle informazioni registrate nel sistema 

dagli operatori di Sala della Sezione PC. Ad ogni codice corrisponde in linea di massima una.serie di azioni come di 

seguito riportate: 

CODICE 

o u z 
<i: 
ii5 

CONDIZIONI AZIONI 

1. Dopo accertamento effettuato da personale qualificato o 

non qualificato, ma presente in loco (stesso segnalante o Segnalazione verificata da almeno una delle 

altro) la segnalazione di incendio o awistamento fumo Forze Operative O squadre AIB in loco o 

risulta essere inesistente. 

2. La segnalazione si riferisce ad area che produce fumi 

accertata attraverso informazioni acquisite 

direttamente dal!a SOUP. L'evento viene 

residui in quanto già percorsa da fuoco con relativa· considerato chiuso ed attribuito il codice 

bonifica e in sicurezza. bianco esplicitato come "Falso allarme". 
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o 
cc 
lJ.J 

> 

o 
...J 
...J 

~ 
l9 

1. Superficie o front e del fuoco ben individuato e limitato . 

2. Cumuli di residui vegetali controll ati e non contro llati . 

3. Superficie destinata a colture erbacee ed arboree 

nonché alberature spontanee . 

4. Incendio radente su vegetazione erbacea, stoppie, 

vegetazione erbacea di terreni incolti o in stato di 

abbandono o arbustiva rada. 

5. Incendio Non suscettibile ad espandersi ulter iormente. 

Segnalazione verificata da almeno una delle 

Forze Operative o squadre AIB in loco o 

accertata attraverso informazioni acquisite 

direttamente dalla SOUP. 

Di ordinaria gestione VV.F. In caso di 

necessità possono essere attivate altre 

6. Incendio Non suscettibile a propagarsi in aree contigue squadre A.I.B. a loro supporto , 

confinanti direttamente con aree boscate o strut tur e 

antropiche di qualunque genere. 

7. Densità di fumo prodotta che non costitui sce pericolo per 

aree abitate o infrastrutture . 

l. Tipologie di codice Verde con Suscettività verificata ad 

espandersi ulteriormente anche a causa di vento. 

2. Superfici a pascolo permanente, vegetazione ripariale. 

3. Superficie con più fronti relativamente estesi 

quand'anche su vegetazione erbacea e arbustiva rada 

che richiede più squadre per lo spegnimento . 

4. Suscettività ad espandersi a zone contigue ad aree 

boscate o di interfaccia o che possono coinvolgere 

strutture di qualunque genere. 

compatibilmente con le squadre disponibili 

sul territor io. Hanno priorità secondaria 

rispetto agli incendi boschivi. 

Segnalazione verificata da almeno una delle 

Forze Operative o squadre A.I.B. in loco o 

accertata attr averso informazioni acquisite 

direttamente dalla S.O.U.P. 

Necessarie più squadre per le operazioni di 

spegnimento e bonifica ed eventuale 

attivazione del D .. O.S./R.O.S. per il 

coordinamento delle operazioni di 

5. Superficie o fronte del fuoco non accessibile ai mezzi di estinzione. 

terra a causa dell'orog rafia del terreno. 

_, 
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verificata da almeno una delle 

Forze Operative o squadre AIB in loco o 

accertata attrave rso informazioni acquisite 

direttamente dalla S.O.U.P. 

1. Incendio boschivo anche se di tipo radente per il quale il 

contro llo con mezzi di terra può risultare difficile e/o di 
Incendio gesti to da più forze AIB in campo 

lunga durata, possibile spegnimento con forze congiunte 
(W.F ., squadre A.R.I.F., CC.F.LE e squadre di 

UJ volontari a support o, in caso di necessità z strao rdinarie (es: mezzi aerei) o 
anche forze di polizia, Prefettura ed Enti iJ 2. Incendio con superficie estesa di vegetazione boschiva o z 

<( locali) e coordina to dal D.0 .5. e/o R.O.S. sul a:: in zona non a rischio incend i di interfaccia. <( 
posto . 

3. La densità di fum o prodotta dall'incendio non costituisce 

pericolo per aree abitate e/ o infrastrutture . 
La S.O.U.P. tr asmette la notizia di incendio al 

Comune interessato. 

Può essere predisposto un allertamen to per 

possibili evacuazioni a scopo cautelat ivo in 

accordo con gli Enti preposti 
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1. 

1. Tipologie di Codice Arancione ma con propagazione 

estrema tale da richiedere per le operazioni di 

spegnimento forze congiunte straordinarie (es: mezzi 

aerei) e, per gli incendi di interfaccia, possibile 

evacuazione/allontanamento di persone dal luogo 

dell'incendio; 

2. Scenario di intervento che richiede l'interruzione 

dell'erogazione di Servizi di Interesse Generale {5.1.G.) a 

sicurezza delle operazioni di spegnimento o a 

• E' richiesta la presenza di un D.0.5. e/o 

di un R.O.S. dei W. F. 

• Viene disposto l'i ntervento coordinato 

di tutt e le Forze Operative AIB con più 

squadre; 

• E' necessario predisporre eventuale 

turnazione di squadre AIB anche 

notturna per attività di presidio, 

soppressione e/o bonifica. 

• Può rendersi necessaria l'att ivazione 

della colonna mobile Regionale del W .F. 

e/o della Protezione Civile a supporto ; 

• Si informa la Prefett ura ed altri Enti 

coinvolti, anche al fine di coordinare 

l'eventuale evacuazione di persone dai 

luoghi interessati ; 

salvaguardia dell' incolumità di cose e persone. • E' richiesta l'interruzione dei S.I.G. agli 

3. Perdita di vite umane e/o danneggiamento di beni e/o Enti gestori; 

struttu re di servizio pubblico o privato. • su disposizione del D.O.S./R.O.S. si 

compila e si invia la richiesta di supporto 

della Flotta aerea A.I.B.; 

• Si informa il Presidente della Regione 

Puglia, il D.P.C. e gli organi di Governo 

Nazionale che vengono tenuti 

costantemente 

situazione. 

aggiornati sulla 
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SEGNALAZIONI DI EVENTI E FLUSSO DI INFORMAZIONI 

L'oggetto dell'eve nto viene identificato e classificato solo ed esclusivamente come: 

a. Avvistamento fumo ; 

b. Individuazione di incendio; 

La Fonte o Soggetto che comunica l'evento si distingue in: 

c. Soggetto non qualificato (essenzialmente privati cittadi ni) 

Soggetto qualificato (Comando Regione Carabinieri Forestale "Puglia"., VV.F., A.R.I.F., Volon tari di Protezione Civile, 

Polizia Locale, FF.00.,ecc. ). 

L'informazion e si distingue in : 

d. Segnalazione (genericame nte) se l'informaz ione proviene da un Soggetto non qual ificato; 

e. Notizia di incendio se l'informaz ione proviene da una Soggetto qualificato ; 

La caratteristica di "Segnalazione" o "Notizia" deriva dal fatto che all'atto dell'acquis izione dell'infor mazione, il 

Soggetto qualificato è tenuto sempre ad effettuare la verifica puntuale delle informazioni ricevute dal "Soggetto non 

qualificato ", acquisendo scrupolosamente i dati necessari quali : 

Tipologia di incendio: (bosco, sterpaglia , radente, chioma, pascolo, stoppie ecc.); 

Localizzazione: toponimo e coordinate G.P.S. (in formato gradi sessadecimali) ; 

Indicazioni su come raggiungere il luogo dell'evento; 

Generalità e recapito telefonico del la fonte non qualificata da cui proviene la segnalazione; 

Ogni altra informazione utile rispet to al contesto dell' evento (es. vicinanza di abitazioni, ospedali, campeggi, 

deposito carburanti, strade, personale già presente, azioni già intraprese, ecc.) 

Le suddette informazioni, nonché quelle relative a interventi già gestiti autonomamente o in corso di gestione, 

devono essere acquisite e processate puntualment e dalle sale operative dei VV.F, Comando Regione Carabinieri Forestale 

"Puglia", A.R.I.F., 00.d .V, FF.00. o dalle loro rispettive postazioni dedicate in S.O.U.P. 

Tutte le segnalazioni di incend io devono essere trasmesse necessariamente alla SOUP che analizzerà ogni singolo evento 

e valuterà l'attivazione degli int ervent i di estinzio ne o valuterà il trasferimento della gestione evento (solo in caso di 

codice verde e giallo) alle strutt ure operative territoriali. 

La gestione del flu sso informativo dovrà essere come riassunto nello schema seguente : 
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: 

FLUSSO SEGNALAZION I PER CODICE EVENTO 

Codice Verd e: Tipo logieve geta zional i 
a basso potenz iale di rischio incendi o. 

Cod ice Giallo: Tip ologie veget azional i 
comple sse 

Codice Arancio : Bosco propr iame nte 
d e tto 

Codice Rosso: incend io grave con 
riper cussion i sulla popolazione 

Le attiv ità di gestione eventi presso i campi gemellati, sono assicurate dalle sale operat ive decentrate territoria li 

composte di personale della Sezione Protezione Civile con compiti di coordinamento delle attiv ità e di interfaccia con la 

S.O.U.P., personale dei VV.F. con compiti come da convenzione, personale A.R.I.F. per i contatti con le proprie squadre 

sul territorio, personale dei CC.CF. con compiti come da convenzione, eventuali funzionar i di altre regioni gemellate e 

volontar i a supporto dell'attività di Sala Operat iva. Inolt re le sala operati ve presso detti campi gestiranno tutti gli event i 

trasmessi dalla SOUP relativi alle provincie di riferimento (FOGGIA e LECCE), classificati come codice verde o giallo, non 

ricadenti nelle aree di pertinenza dei percorsi, i quali verranno coordinati con le risorse A.I.B. ordinarie disponibili sul 

territorio. I campi operativi territoriali potranno att ivare le forze operative AIB (VV.F, Volontari di PC, ARIF, CC.CF ecc) 

relativamente alle sole province di riferimento. 

I campi operativi decentrati sono attivi quot idianamente, come da regolamento , dalle ore 08.00 alle ore 20.00 salvo 

prosecuzione fino a cessazione emergenze in atto . Dopo le ore 20 tutte le segnalazioni di qualsiasi tipolog ia dovranno 

pervenire in S.O.U.P. 

Tali informazioni non saranno oggetto di ulteriore verifica da parte di quest'ultima e saranno tratta te secondo i codici 

evento per i quali saranno avviate le previste azioni. 

Pertanto le segnalazioni di incendio le cui informazioni dovessero risultare incomplete non potranno 

determinare l'apertura dell'evento in 5.O.U.P. 

Nel caso in cui un "Soggett o non qualificato" dovesse raggiungere telefonicamente una delle postazioni S.O.U.P., 

la stessa dovrà acquisire con la richiesta puntua lità tutte le suddette informazioni necessarie onde consent ire 

l'attribuz ione della classe di pericolo ed attivare le procedure conseguenti. 

In giornate particolarmente impegnative, con numero elevato di event i o in caso di attivazione della flotta aerea, viene 

data nella gestione degli eventi , priorità a quelli con codice rosso e arancione. 

7. ATTIVITÀ DI PREVISIONE E PREVENZIONE BOLLETTINO REGIONALE 
RISCHIO INCENDI BOSCHIVI 

Al fine di supportare dal punto di vista previsionale la 5.O.U.P. nella sua funzione di coord inamento e di ~~ ione, 

delle att ività AIB e delle Forze Operative sul campo, nonché di svolgere le sue funzioni di previsione, prevénziohe--é:_:, 

ii( I ;J -\ 
\. ~ 4 I/ 

' ---- / 
"J') ~-



55043 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 16-7-2019                                                                                                                                                                                                                       

del fenomeno legato agli incendi boschivi, la Sezione della Protezione Civile attraver so il proprio Centro 

Funzionale Decentrato produce quotidian amente un "Bollettino Rischio Incendi" che viene inviato a tutti gli Enti Locali e 

di Governo del territorio ed alle Strutture e Amministrazioni AIB. 

li Bollett ino viene emanato dal C.F.D. Regionale entro le ore 16:00 di ogni giorno e riporta la previsione del grado 

di pericolo su base comunale secondo una scala opportun amente impostata . 

Sulla base dell' indice di pericolosità territori ale viene determi nato il livello di pericolosità che viene individuato 

su una scala di cinque valori : "Basso", "Medio ", "Moderato" "Alt o", "Estremo" rispetto al quale gli Enti territoriali e le 

Forze Operative dovranno attuar e uno specifico livello di "at tenzione" e "sorveglianza" del territo rio al fine di prevenire 

eventuali fenomeni di tipo AIB. 

Il Bollettino è pubbli cato quotid ianamente ed è consultabile sul sito www .protezionecivile.pug lia.it nell'area 

riservata. 

Oltre al Bollettino Rischi Incendio, all'i nterno della 5.O.U.P., a cura della Sezione Protezione Civile - Centro 

Funzionale Decentrato (C.F.D.) viene tenuto, con cadenza quotidiana o alternata , e comunque sempre nel caso in cui la 

situazione meteo lo richieda, un " briefing meteo" alla presenza di tutte le componenti presenti in 5.O.U.P., per illustrare 

l'andamento degli indici di rischio incendi nonché la situazione degli altri parametri meteorologic i partico larmente 

influe nti nella gestione degli incendi boschivi (velocità e direzione del vento , umidità , tem perat ura ecc .. ). 

Tutt e le unità presenti al briefing meteo, in caso la situazione prospettata sia di particola re crit icità sono tenute 

ad informare i rispett ivi comandi/coord inament i/p residi/centri operativi sul territo rio della situazione di rischio e a 

richiedere l'attivazione di contromi sure per fronteggiare il livello di rischio atteso. 

Il Bollettino Regionale A.I.B. è articolato in quatt ro sezioni. La prima sezione cont iene le premesse normative 

sulla base delle quali viene emanato il bollett ino, la seconda è rappresentata da una tabella sintetica contenente la 

previsione della pericolosità per le successive 24, 48 e 72 ore, la terza esprime sotto forma di mappa ciò che viene 

descritto in tabella, infi ne, la quarta sezione descrive i diversi livel li di pericolosità (bassa, media, moderata, elevata ed 

estrema). 

,,.,,,- ._ f\ ';. 
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Nella tabella seguente è descritto lo scenario riguardante ogni livello di pericolosità. 



55045 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 16-7-2019                                                                                                                                                                                                                       

Definizione del livello di pericolosità 

In que ste condizioni, a innesco avven ut o, il fronte di fiamma avrà 

basse probabilità di propagazione . 

A fronte di un innesco, gli incendi potrebbero propagar si con valori 

di int ensità di fiamma e velocità di propagazione ordinari . 

Da queste condizioni, e per li velli di pericolosità superiori, l 'i ncendio 
Moderat 

innescato potrebbe risultare di difficile controllo . 

A segu ito di un inn esco, il fronte di fiamma si potrebbe diffondere 

molto rapidamente e la sua estin zione risulterebbe difficile. 

A seguito di un innesco potrebbero ver ificar si incendi caratterizza ti da 

una violenta propagazione e la cui est inzione div ente rebbe molto 

impegnativa . 

Il modello da seguire, dovrà essere il seguente : 

Bollettino Regionale di Previsione Incendi 

Livello 
Med io 

Gestione ordì nari a 

Livello 
Mod erato 

8. ORGANIZZAZIONE DELLA S.O.U.P. 

8.11 U fl Al.E 

(modificato) 

Intensificare il monitoraggio 

terr ito rial e con azioni 
straordinar ie 

Il personale assegnato alla S.O.U.P., sia regionale che delle altr e Forze Operative (VV.F., A.R.I.F.), svolge 
turnazione dalle ore 08:00 alle ore 20:00 e dalle 20:00 alle ore 08:00 tutti i giorni, compresi festivi, di norma dal 15 Giugno 
al 15 Settembre salvo che per il solo personale della Regione Puglia - Sezione Protezione Civile il quale assicura la presenza 
H24 in due turni giorna lieri tutto l' anno. Il personale CC.CF. nel periodo decretato di grave pericolosità per gli incendi 
boschivi svolge turna zione in SOUP dalle ore 8.00 alle ore 20.00, nelle ore dalle 20.00 alle 8.00 i contatti delle segnalazioni 
incendi e relativi aggiornamenti vengono mantenut i via telefono con la postazione 1515 Carabinieri Forestali presso la 

Centrale Operativa Carabinieri del Capoluogo di Regione. 
Le turnaz ioni sono predisposte per l' intero periodo e comprendono l'individu azione delle postazioni ricoperte 

quotidianamente da ciascun operatore che, come da disposizioni interne, registra la propr ia presenza sul Sistema di 
Gestione Presenze della Regione Puglia e accede al "Gestionale" con proprie credenziali (username e password). 

E' assicurata anche la presenza delle forze operative AIB VVF, CC.F.LE, come da convenzione, e ARIF presso i 
campi operativi decentrati di campi Salentina e Jacotenente nel periodo decretato di grave pericolosità per gl(i n~ i ·~ ..,- ~-,, 

G( t;, \~ 
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i, tali struttu re sono coordinate da personale esperto della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia. I campi 
operativi decentrat i sono att ivi quotidi anamente, come da regolamento , dalle ore 08 .00 alle ore 20.00 salvo prosecuzione 
fino a cessazione emergenze in atto . Dopo le ore 20 tutte le segnalazioni di qualsiasi tipo logia dovranno essere gestite in 
S.O.U.P 

Il personale del., VV.F., A.R.I.F.e del Comando Regione Carabinier i Forestale "Puglia" accede nel "Gestionale" con proprie 

credenziali (username e password) dopo aver indicato e sot toscri tto la prop ria presenza su apposito regist ro con 

indicazione dell'orar io di inizio e fin e del proprio turno. 

s _ ~,s rr:"1 >IGISflOI\El\E'\J I> I'.\') lf 

Il Sistema di gestione eventi della S.O.U.P. "S. I.N.A.P.S.I." è un software gestionale che contiene tutti i dati 
relativi alla gestione dei singoli event i con orar i, tipologie, forze e squadre impegnate. 

Il Gestionale è l' unica font e uffici ale di dati sulla gestione operativa degli interventi coordinat i dalla S.O.U.P. e 

dalle Sale Operative Decentrate; tutt e le postazioni sono dotat e di PC con collegamento intranet ed internet, linea 

telefonica, apparat i radio di propri età degli Enti su specifiche frequenz e istitu zionali riservate al C.N.VV.F. e al Comando 

Regione Carabinieri Forestale "Puglia" e term inale della Rete Radio Regionale. 

Ogni operato re è responsabile dell'inserimento delle informaz ioni della prop ria forza operativa, non più 
modificabili e visibili da tutte le postazioni presenti in S.O.U.P. 

Alla chiusura del turno l'opera tore, attr averso un' apposita funzione del Gestionale, stampa e sotto scrive il 
riepilogo delle informazioni registr ate, e prima di effettu are il logout provvede al passaggio di consegne all'operat ore del 
turno successivo. 

L'estrapolazione e l'elaborazio ne dei dati contenut i nel Gest ionale è di esclusiva competenza e responsabi lità 
del Sezione Protezione Civile. 

Qualunqu e richiesta di consultazione o accesso ai dati "oper ativ i" della giornata (es. presenza squadre, orari di 
chiusura evento ecc.) da parte delle FF.OO. presenti in S.O.U.P., potrà essere gestit a dirett amente dal Responsabile 
S.O.U.P. o dal Coordinato re, ment re l'accesso ai dati "stor ici" dovrà essere richiesto per iscritto al Dirigente della Sezione 
Protezione Civile. 

ti. UOI li l ùMPITI l)f l l E PO) ,\ ) IUP I{ I1\I 

Acquisita la segnalazione o la notizia di incendio da parte di una qualunqu e delle postazioni definite nella SOUP, 
la stessa deve essere comun icata, con la massima puntua lità ed immed iatezza, prefe ribilmente al Coordinatore o, 
eventua lmente alle altre tre postazioni " regionali", che provvedono, come meglio specificato di seguit o, ad "aprire" 
l'evento sul Gestionale onde pot er raccogliere ed inserire ogni uti le informaz ione sulle fasi di gestion e dell'even to. 

Gli altri flussi informativi sono gestit i secondo quanto riportato nelle specifiche competenze delle varie 
postazioni della S.O.U.P. 

In via generale e preliminare si sottolinea che ognuna delle postazioni operat ive della S.O.U.P. è abilita ta alla 
registrazione sul Gest ionale delle inform azioni relative alla propria attività; ciò che viene inserito negli specifici "campi 
testo" del Gestionale viene automaticamente memorizzato e non è più possibile cancellarlo o rett ificarlo se non 
att raverso l' inserimento di un nuovo testo di rett ifica o di errata corrige. 

RESPONSABILE S.O.U.P. Il Responsabile/Vice Responsabile sovrintende a tutte le at t ività della SOUP e dei Campi 
Operativi Decentrati per le attivit à AIB. Interviene nella gesti one di eventi di part icolare rilevanza, a lui sono demandate 
le funz ioni di raccordo e comu nicazione con il Dirigente della protezio ne civile regionale. 
In caso di assenza di ent rambi i responsabili, qualora quest i non siano raggiungibili in alcun modo , eventu ali decisioni 
rilevanti , verranno concordate con il dirigente della Sezione; 
qualora anche il dirigente sia assente ed irr aggiungibil e, tali decisioni verranno prese dall' operatore di categoria 
superiore con maggiore anzianit à di servizio e, a parit à, di età, in accordo con i funzionari del CC.CF e del C.N.VV.F. presenti 
in Sala. 

COORDINATORE. La postazione assegnata al Coordinator e, è quella di riferim ento per tutte le atti vità della S.O.U.P. ed 
ha il compito di seguire e aggiornare il Gestionale installato sulla relati va postazione, monito rando le operazioni; elatii1e 

ad ogni incendio. ~,,r, . .sM·' -::'.!)!~ 
t ':'Is;; ):· 
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decisione, attività, informaz ione, in entrata o uscita dalle altre postazioni della S.O.U.P. deve essere 

comunicata alla postazione Coordinatore . 

In sintesi le attiv ità di specifica competenza del Coordinator e sono: 

Acquisizione della Notizia di incendio da parte della " Fonte" qualificata citata in precedenza; 

Verifica della stessa anche attraver so il confronto con le informazioni in possesso alle altre postazioni per evitare 

possibili duplicazioni di eventi sul Gestionale; 

Apertura dell'evento sul Gestionale attraverso l'assegnazione automatizzata di un indice progre ssivo ed univoco 
di identificazione evento (ID); 

Inserimento delle inform azioni di localizzazione: Provincia, Comune, località (topon imo e/o coordinate 
geografiche); 

Fonte della Notizia di incendio (Comando Regione Carabinieri Forestale "Puglia" VV.F., ARIF, 00.d .V. ecc.); 

Orario di acquisizione della Notizia in S.0.U.P.; 

Riferim ent i del "segnalant e" (nome, cognome, qual ifica e numero telefonico) 

Assegnazione del codice evento, che determina le azioni conseguent i come indicato in tabella 1; 

Valuta la possibil it à di trasferire la gestione dell 'evento (codice colore verde e giallo) alle st rutt ure operative 

decentrate; 

Individuazione delle più oppor tune squadre da inviare sull'evento sulla base delle caratte ristiche dell 'incendio e 
delle info rmazioni disponibili ; 

Pre-alert e conseguente richiesta su indicazioni del D.O.S. o del R.O.S, di attivazione del supporto aereo alle 
attività anti ncendio; 

Coordinamento e scambio costante di informazioni durante la fase di operat ività dei mezzi aerei fino al rilascio 

degli stessi; 

Gestione dei flussi informativi all'in terno della S.O.U.P.; 

Inserimento delle complete informazioni relative alla chiusura dell'evento . 

L'apert ura dell'evento da parte del Coordinatore consente alle alt re postazion i di poter visualizzare ed inserire 
le informazioni di competenza. Il Coordinatore , in caso di assenza, ti ene informat i il Responsabile/Vice Responsabile 
S.O.U.P., sulle situazioni in corso di particolare rilevanza, anche attraverso sistemi di messaggistica e comunicazione. 

CARTOGRAFICO. La postazione "Cartografico ", ricoper ta da personale esperto e/o adeguatamente formato, è 
principa lmente dedicata all'analisi della localizzazione delle segnalazioni; nel contempo supporta le altre postazion i per 
ogni necessità di ulteriori e precise info rmazion i terr ito rial i per una migl iore gestione degli eventi. 
Le attività di specifica competenza della postazione "Cartografico" sono: 

Verificare la caratterizzazione dell 'area pote nzialmente intere ssata dall 'evento, con particolare rifer imento alle 
informazioni connesse alla tipolo gia della vegetazione presente e al valore ambientale dell'area; 

Compilare la scheda per la richiesta di intervento aereo sulla base dei dati forni ti dal D.O.S./R.0.S. sul posto, 

comprese quelli legate alla eventua le presenza di linee elettriche M .T./A.T. per l'event uale distacco e di alt re 
strutt ure/infrastr uttur e (rischio di interfacc ia); 

A supporto della postazione "Coord inator e", apertura dell'evento sul Gestionale attraverso l'assegnazione 
automatizzata di un indice univoco di identifi cazione evento " ID" sulla base di informazioni acquisite e verifi cate 

direttamente ; 

ENTI PUBBLICI E PRIVATI. La postazione "Enti" è dedicata alla comunicazione in entrata/uscita con gli Enti pubb lici e/o 

privati con i quali è necessario scambiare informazioni sugli eventi. 
le attività di specifica compe tenza della postazione "Enti " sono: 

Acquisizione di Segnalazioni o Notizie di incendio provenienti dai servizi territo riali degli Enti Locali (es. Polizia 
Provinciale, Polizia Locale, Ferrovie dello Stato, Acquedotto, Consorzi di Bonifica ecc.); 

A supporto della postazione "Coordinatore", apertura dell'eve nto sul Gestionale attrav erso l'assegna,iione_ 

automatizzata di un indice univoco di identifica zione evento " ID" sulla base di info rmazioni acquisite e '<""~ fl~1~~P(t ~< 
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ente; 

Informare, ove necessario, gli Enti coinvolti riguardo gli eventi in corso e mantenere costanti aggiornamenti; 

In caso di intervento aereo, predisporre ed inviare le note informative agli Enti territorialmente competenti e 
richiede le necessarie disattivazioni/ri attivazioni delle linee elettriche, ove segnalate dal D.O.S./R.O.S. 

VOLONTARIATO. La postazione "Volo ntariato" è dedicata alla comunicazione in entrata/uscita con le OO.d.V. 
convenzionate per la attività A.I.B. 

Le attiv ità di specifica competenza della postazione "Volontariato " sono : 

Acquisizione e registrazione sul Gestionale delle Segnalazioni o Notizie di incendio che provengono dalle OO.d.V. 
di Protezione Civile che svolgono attività AIB in convenzione. 

A supporto della postazione "Coordinatore ", apertura dell'evento sul Gestionale attraverso l'assegnazione 
automatizzata di un indice univoco di identificazion e evento "ID" sulla base di infor mazioni acquisite e verificate 
direttam ente. 

Individu azione ed attivaz ione, in accordo con il Coordinatore, la/ le più opportune squadre AIB del Volontariato 
di Protezione Civile (specifiche dotaz ioni, ambito territoriale e competenza), su specifica richiesta delle altre 
Forze Operative AIB che necessitano di supporto ovvero da inviare in autonomia come specificato in precedenza. 

Registrazione delle informazioni relative ad ogni evento AIB in cui sono attivate o, in qualche modo coinvolte le 
unità del Volontariato di Protezione Civile. 

Assistenza e supporto alle OO.d.V. dur ante le attivit à AIB per ogni esigenza logistica operativa ed organizzativa; 

Dette OO.d.V., ai fin i di tut elare la sicurezza e l'incolumità degli operato ri volontari, non potranno essere att ivate e 
comunque non potranno operare oltre le ore 20.00 tranne nel caso in cui si verifich i incendio di int erfaccia con 
evacuazione di insediamenti abitativi sotto la responsabilità del D.O.S./R.O.S. presente sull'incend io e in collaborazione 
ed in supporto di altre squadre istituzionalmente previste per le attiv ità A.I.B. 

VIGILI DEL FUOCO. La postazione assegnata e gestita dal Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, nonché quelle present i presso 
i campi operativi decentrati, in virtù anche di un'apposita convenzione sotto scritta annualmente con la Regione Puglia -
Protezione Civile, è dedicata al le comun icazioni in entrata/uscita con la struttur a dei VV.F. al fine di gestire gli eventi AIB 
fornire costanti informazioni alla S.O.U.P. sull'a ndamento delle operazioni A.I.B. dal luogo dell'evento e registrarle nel 

Gestionale 

Sono attività di specifica competenza della postazione "VV.F.": 

Registrare sul Gestionale le notizie di incendio acquisite dai propri Comandi Provinciali e comunicare alla S.O.U.P. 
anche tutte le infor mazioni relative alle segnalazioni di incendio boschivo gestite dalle propri e squadr e. 

Verificare dalla propria postazione in S.O.U.P. i dati delle segnalazioni di incendio pervenuti dal le Sale Operative 
provin ciali, e se incompleti, provvedere alla verifica del dato mediante un contatto telefonico con il segnalante . 

Attivare , in autonomia o su richiesta del Coordinatore della 5.O.U.P., nel rispetto delle procedure organizzative 
int erne, il D.O.S. più vicino all' evento, che con la massima celerità possa raggiungere il luogo dell'incendio e 

procedere al coordinamento sul posto della attività A.I.B. 

Stabilire un contatto diretto ed acquisire direttamen te dal D.O.5. sul posto, con la massima tempestività e 
puntualit à, tutti i dati necessari alla compilazione della scheda per la richiesta di supporto aereo, in particolare 
le informazioni puntual i circa la presenza e tipolo gia di linee elett riche M.T./A .T., e le coordinate geografiche in 
gradi sessagesimali su datum WGS 84 (ad es. Nord 41 • XX' XY" Est 16° XX' XY"). 

Fornire, a chiusura delle attività, i dati ufficia li caratterizzanti l'incendio e le indicazioni per stabil ire il codice di 

chiusura da attribuire all'evento . 

Atti vare, per il tramite dei Comandi Provinciali territori almente competenti le squadre da inviar e sugli eventi su 

richiesta della S.O.U.P/ o dai campi operativi decentrati. 

Mantener e costantemente aggiornati i flussi delle informazion i fra la SOUP, Strutture Operative Decentrate e i 

Comaadi W.F s,ll'e,oloaiooe degli"'"" ~rl/',J;:ì 
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. La postazione assegnata e gestita dall'Agenzia Regionale per le Att ivit à Irrigue e Forestali, nonché quelle presenti 
presso i campi operativi decent rat i, è dedicata alle comunicazioni in ent rata/uscita con le str utture territoria li dell' A.R.I.F., 
con i coord inatori e con le squadre impegnate sugli event i. 

Sono att ivit à di specif ica competenza del la postazione "A.R.I.F": 

Acquisire e regist rare sul gestionale le notiz ie di incendio che provengono dalle proprie vedette o squadre A.I.B. 
opportunam ente dislocate sul territorio. 

Verificare dalla propria postazione in S.0.U.P. i dati delle segnalazioni di incendio pervenute dalle vedet te o dalle 
sale operative territoriali, e se incomplete, provvedere alla verifica del dato mediante un contat to diretto. 

Attivare in autonomia o su richiesta del Coord inatore della S.O.U.P., nel rispetto delle procedure organizzat ive 
int erne, le squadre da inviare sugli eventi. 

Richiedere alla squadra che giunge su un incendio le informazio ni utili e necessarie all' apertura o alla rettifica 
dell'evento in S.O.U.P. e alla sua localizzazione in particolare le informazioni puntuali comunicando le coordinate 
geografiche in gradi sessagesimali su datum WGS 84 (ad es. Nord 41° XX' XY" Est 16" XX' XY"). 

Fornire costanti informazion i alla SOUP/ Struttu re Operative Decentr ate sull' andamento delle operazion i AIB dal 
luogo dell'eve nto e regist rarle puntualmente nel Gestionale. 

Fornire, a chiusura delle attiv ità di tipo AIB, i dat i uffi ciali caratterizzanti l'incendio e le indicazioni per stab ilire il 
codice di chiusura da attribuire in S.O.U.P. all'I D-evento. 

COMANDO REGIONE CARABINIERI FORESTALI "PUGLIA": La postazione presente in S.O.U.P., nonché quelle presenti 

presso i campi operativi decent rat i, svolgono attiv ità di specifica competenza della postazione "Comando Regione 

Carabinieri Forestale "Puglia", quali : 

per ogni not izia di incendio boschivo in qualsiasi modo ricevuta, il Carabiniere Forestale presso la SOUP, dopo 

averne valutato tempestivamente la relativa significatività , attrave rso la diretta verifi ca con le altre component i 

all'i nterno della stessa Sala, provvede ad atti vare l'intervento della Pattuglia 1515 operante nella rispettiva zona 

di competenza . 

Il militar e della SOUP forn isce utili informazioni sull'evento (attraverso sinapsi) onde evitare di intervenire per 

casi di falso allarme o incendi non boschivi ovvero di lieve entità rispetto alla situazione generale in atto, inol tre, 

assicura la circolarità informativa afferente gli incendi boschivi in atto con la postazione 1515 e le pattuglie 

dell'Arm a Forestale operanti sugli eventi, avendo cura di mon itorare l'a ndamento degli incendi, segnalando ogni 

util e novità, ivi comprese la gravità degli stessi e l'eventuale concorso aereo att ivato . 

Tutte le informazioni gestite dalla postazione Comando Regione Carabinier i Forestal i " Puglia" dovranno sempr e essere a 

disposizione della S.O.U.P. e comunque, sempre verbalmente comunicate al Coordinatore. 

ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE OPERATIVE TERRITORIALI 

Presso le strutt ure operative decentrate l'o rganizzazione del personale sarà pianificata secondo il modello SOUP con la 
presenza di un: 

• Coordinatore ha funzioni di responsabile e coordinamento per tutte le attiv ità del la Sala Operativa e delle 
attivi tà di gemellaggio ed ha il compito di seguire e aggiornare il Gestionale monitoran do le operazion i relative 

ad ogni incendio. 

Qualunqu e decisione, attività, informazione, in ent rata o uscita dalle altre postazioni presenti in Sala Operativa 
deve essere comunicata alla postazione Coordinatore . Il coordinatore ha la funzione di mantenere i collegament i 
con la SOUP per il coordinamento e la gestione degli eventi AIB. 

• Cartografico ed Enti Locali che considerata la limitata gestione eventi dei campi operativ i decentrat i può essere 
assolta da un unico funzionar io della Sezione Protezione Civi le della Regione Puglia. A questa postazione saranno 
affi date le attività individuate per la stessa funzione in SOUP precedentemente descritta. 

• Volontariato La postazione "Volontariato" è dedicata alla comunicazione in entrata/ uscita con le 00 . -V...... 
convenzionate per le attività A.I.B. Questa postazione sarà impegnata da personale Volont ario appos·t m2ni[;,,;l· 
formato con esperienza acquisita per tale att ività. , (/ •. "<,~ 
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Personale VVF La postazione assegnata e gestita dal Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, è dedicata alle 
comuni cazion i in entrata / uscit a con la struttura provinciale di rif erim ento VV.F. al fine di gestir e gli event i AIB 
mantenendo costantemente inform ata la 5.0.U .P. sull' andamento delle operazioni A.I.B. dal luogo dell'e vento 
e la registrazione nel Gesti onale. Le attivi tà svolt e dai VVF nelle Sale Operative decent rate sono simili a quella 
della stessa postazione dedicata in SOUP ma limitatamente alla gest ione degli eventi di codice colore verde e 
giallo della provincia di riferim ento . 

• Personale CC.F.LE La postazione assegnata e gestita dai Carabini eri Forestali è dedicata alle comunicazioni in 
ent rata/uscita con la struttur a del Comando Regione Carabinieri Forestali " Puglia" impegnata nella vigilanza sul 
territo rio per gli incendi boschivi. 

• Personale ARIF La postazione assegnata e gestita dall'Agenzia Regionale per le Att ività Irr igue e Forestali, è 
dedicata alle comunicazioni in ent rata/ uscit a con le st rut tur e terr ito riali dell' A.R.I.F., con i coordinatori 

provinciali e con le squadre impegnate sugli eventi nonché con la postazione dedicata in SOUP per lo scambio di 
informazioni sulle attivit à AIB. 

9. DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutt o quanto non disciplin ato e specificato nel presente documento che sostit uisce le disposizioni contenute 

in pari documenti regionali precedenti , restano valide le norme cont enut e nella vigente legislazione in materia, le 

specifiche di rett ive emanate da organi sovraordin ati per competenza e quelle relative al vigente Piano Regionale di 

Previsione, Prevenzione e Lott a At t iva cont ro gli Incendi Boschivi. 

10.GLOSSARIO 

A.I.B. Anti Incendio Boschivo 

A.R.I.F. Agenzia Regionale Irrigua e Forestale 

C.F.D. Centro Funzionale Decentrato 

CC.F.le Carabinieri Forestali 

C.N.VV.F./VV.F. Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

C.O.A.U. Centro Operativo Aereo Unificato 

C.O.R. Centro Operativo Regionale 

O.O.S. Direttore delle Operazioni di Spegnimento 

D.P.C. Dipartimento della Protezione Civile 

D.P.I. Dispositivi di Protezione Individuale 

FF.OO. Forze Operative/ Forze dell 'Ordine 

G.I.S. Geographic lnformat ion System 

G.P.S. Global position System 

MT/AT Media Tensione/ Alta Tensione 

OO.d.V. Organizzazioni di Volontariato 

R.O.S. Responsabile delle Operazioni di Spegnimento 

S.I.G. Servizi di Interesse Generale 

S.O.U.P. Sala Operativa Unificata Permanente 




